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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

I lavori oggetto dell’appalto prevedono la ristrutturazione e il completamento (a seguito del fallimento del precedente appaltatore)

dei lavori al piano sesto del Palazzo Clemente (con alcune parti anche nel sottotetto al piano settimo) per destinare l’intero piano

sesto alle degenze e ambulatori, oltre alle camere sterili, della SC di Ematologia (sito in Viale S. Pietro n. 43 in Sassari). Il sottotetto

al piano settimo sarà adeguato e utilizzato per installare le centrali di trattamento dell’aria a servizio sia dell’ematologia che del

piano 5 (degenze di Chirurgia). Inoltre, considerato lo stato di degrado dell’impermeabilizzazione della copertura dell’edificio

soprastante il reparto da ristrutturare, è previsto anche il rifacimento dell’impermeabilizzazione e, stante il rilevante costo delle

opere provvisionali che dovranno essere installate, anche il risanamento dei cementi armati dei cornicioni e dei canali di gronda in

c.a..

L’intervento consentirà principalmente:

1) di realizzare il nuovo reparto di ematologia al piano sesto, reparto che prevede:

a) Quattro posti letto in altrettante camere di alto isolamento (camere sterili) dotate ognuna di bagno con doccia e di

impianto di climatizzazione a tutt’aria esterna, senza ricircolo e con filtri assoluti, di porte a tenuta d’aria, ecc.

b) Otto posti di degenza ordinaria in quattro camere doppie dotate tutte di bagno con doccia

c) Sei posti di Day Hospital in tre camere doppie dotate di bagno con doccia

d) Locali accessori (cucinotto, sala infermieri, sala medici, medicheria, soggiorno, camera del medico di guardia, bagno per il

personale, locale lavapadelle e locale per la doccia assistita dei pazienti, locale per la caposala, depositi pulito e sporco.

e) Cinque ambulatori, una sala d’attesa con annessi bagni per il pubblico, locale per accettazione con annesso bagno, locale

laboratorio, locai deposito e archivio

La superficie complessiva del reparto è di circa 850mq e l’accesso avverrà:

a) Per i pazienti diretti agli ambulatori e per i parenti dei ricoverati dalla scala 1

b) Per i pazienti ricoverati dalla scala 2

L'intervento comporterà, oltre alle opere edili necessarie per realizzare il nuovo layout e le conseguenti finiture, anche opere di

coibentazione delle pareti esterne, particolarmente quelle realizzate con pannelli prefabbricati (lato EST e lato OVEST), la

sostituzione degli infissi esterni, la realizzazione ex novo di tutti gli impianti (elettrici, speciali, di condizionamento e

ventilazione, idrico sanitari, dei gas medicinali, di sicurezza antincendio, fonia/dati, ecc..

Il reparto, così come progettato, possiede tutti i necessari locali previsti dalle norme di accreditamento sanitario con le corrette

dimensioni e dotazioni impiantistiche richieste dalla Regione Sardegna.

2) di risanare il sottotetto al piano 7 per destinarlo alla centrale di trattamento aria a servizio del reparto di ematologia e, in

parte anche al reparto di chirurgia al piano 5.

PREMESSE

L’intervento consegue ad un precedente appaltato nel 2014 che però non è stato completato a causa del fallimento

dell'appaltatore. In questo intervento sono stati realizzati una parte minimale dei lavori (principalmente demolizioni edili, alcune

ricostruzioni e alcune parti di impianti (elettrici, gas medicinali, idricosanitari e di scarico, fonia/dati) il cui valore complessivo

ammontava a circa 80.000 euro. Occorre evidenziare che la destinazione prevista nel precedente appalto per il piano sesto

(Degenze e gli ambulatori della Neuropsichiatria Infantile) era differente da quella attuale (Camere sterili, degenze e Ambulatori

della SC di Ematologia). IL reparto di ematologia ha una sua specificità particolarmente nella parte inerente le camere di isolamento

per i pazienti immunodepressi, locali che richiedono la presenza di apprestamenti impiantistici, particolarmente per l'aria

condizionata e per la delimitazione dei locali, molto più importanti e restrittive di una normale degenza.

Nella presente progettazione di è cercato di recuperare quante più opere edili e impianti realizzate con il precedente appalto,

tuttavia alcune di queste dovranno essere necessariamente rimosse (demolite) sia per il cambiamento delle norme (es. Cavi di

impianti elettrici e fonia dati), sia perché l'impossibilità di certificarle (es. le tubazioni dorsali dei gas medicinali), sia soprattutto

perché il layout e le esigenze del reparto sono differenti rispetto a quanto previsto nel precedente appalto per la neuropsichiatria

infantile. Questo comporterà la necessità di rimuove e/o demolire anche parte delle (poche) opere realizzate nel precedente

appalto.

DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PREVISTI IN PROGETTO

Gli interventi oggetto del presente appalto prevedono sinteticamente (le lavorazioni sono dettagliate sia negli elaborati grafici di

progetto che nelle voci di elenco prezzi):

OPERE PROVVISIONALI – Realizzazione di ponti auto sollevanti sia per consentire l’accesso dei materiali al cantiere al

piano sesto, sia per il risanamento dei calcestruzzi e la realizzazione dell’impermeabilizzazione al piano settimo.

Installazione di parapetti provvisionali in tutta la copertura del corpo prospiciente viale S. Pietro; installazione di linea vita

sul colmo della suddetta copertura; installazione di box per spogliatoio e mensa delle maestranze, installazione di bagni
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chimici, realizzazione di recinzioni provvisionali per delimitare le aree esterne di cantiere; esecuzione di barriere

antipolvere per evitare la propagazione della polvere, durante le demolizioni in particolare, ad altri reparti sottostanti

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

DI PARTI EDILI - Rimozione e spostamento in area segnalata del ponteggio esistente sul lato nord e di proprietà

della curatela fallimentare del precedente appaltatore; rimozioni di infissi interni (eccettuate le tre porte

tagliafuoco di recente installazione in prossimità della scala 1), rimozione di controsoffitti esistenti (nella zona

adiacente la scala 1); rimozione di pavimentazioni sia in gres e  in materiale plastico; demolizioni di parti di

massetti; demolizioni di parti di pareti in laterizio interne; rimozione degli infissi interni ancora esistenti e degli

infissi esterni sia sul lato Est che sul Lato OVEST; rimozione della vecchia ringhiera del terrazzo sul lato Ovest,

rimozione delle ringhiere dei terrazzi di accesso al sottotetto al piano sette (sia dalla Scala 1 che dalla Scala 2),

rimozione delle porte e degli infissi di accesso al sottotetto del P7, rimozione dei supporti di due argani degli

ascensori i cui vani sono attualmente utilizzati come cavedi impiantistici, demolizione di alcuni tramezzi

presenti nel sottotetto aperture per il passaggio dei nuovi canali d’aria al piano 7 e realizzazione dei fori nei

solai per il passaggio dei canali dal piano 7 al piano 6, realizzazione di fori passanti nel solaio di copertura pe il

passaggio delle ventilazioni delle colonne di  scarico in PEHD realizzate in precedente appalto e che

attualmente terminano all’interno del sottotetto al piano 7. Demolizione dell’impermeabilizzazione esistente

nella copertura e nei ballatoi di accesso al sottotetto, rimozione dei detriti presenti nei canali di gronda,

demolizione dei cementi (copriferro) ammalorati;

DI PARTI IMPIANTISTICHE Rimozione di vecchi radiatori in ghisa, rimozione di vecchi split (unità interne ed

esterne); rimozione di vecchi impianti idrico sanitari, di sanitari, di impianti elettrici e speciali di impianti gas

medicinali (conservando gli impianti idrici e di scarico dei bagni realizzati nel precedente appalto; rimozione di

vecchi impianti (serbatoi e tubazioni) dal sottotetto al piano 7, rimozioni di tubazioni idriche e di scarico dei

vecchi impianti con  conservazione delle vecchie colonne idriche e di scarico che ancora servono parti di edificio

sottostanti, ove questo sia necessario per la loro funzionalità.

Sono compresi il calo dei materiali dai vari piani al piano terra, carico su automezzo, il trasporto agli impianti di

riciclaggio/smaltimento compresi, nel prezzo dell’appalto, anche gli oneri di conferimento

NUOVE OPERE

EDILI - Realizzazione di nuovi tramezzi in laterizio per ottenere il nuovo layout previsto in progetto;

realizzazione di contro pareti coibentate sui pannelli prefabbricati in allumini esistenti nel lato EST e lato

OVEST; realizzazione di intonaci (anche REI in alcune pareti per le necessarie compartimentazioni),

realizzazione di nuovi massetti idonei per la posa di pavimentazione in resina; realizzazione di pavimentazioni in

resina colorata complete di zoccoletto battiscopa raccordato con le pareti (sgusce); realizzazioni di alcune

pavimentazioni in gres (depositi); realizzazione di rivestimenti in resina epossidica; realizzazione di tinteggiature

di pareti e soffitti; realizzazione di controsoffitti sia in lamierino di acciaio (camere sterili) che in gesso

alleggerito in classe 1 (corridoi e parti per occultare impianti nelle stanze e nei servizi igienici). Fornitura e

installazione di infissi motorizzati a tenuta d’aria nelle stanze di isolamento sterili e nel corridoio di accesso;

installazione di porte di compartimentazione REI e di porte per il sottotetto al piano 7; installazione di nuovi

infissi interni in alluminio pannellato; realizzazione di nuovi infissi esterni vetrati, con pannello inferiore in vetro

antisfondamento (per parapetti) e vetrate superiori antinfortunistiche; installazione di nuove ringhiere sia nel

ballatoio del reparto al piano 6 che nei terrazzi di accesso al sottotetto al P7; opere ed assistenze edili per

installazione di impianti; realizzazione di nuove; installazione di maniglioni per disabili nei servizi igienici delle

degenze e per disabili della sala di attesa; sarà inoltre installato un piano in grigliato di acciaio sostenuto da

travi IPE nel cavedio impiantistico (ex vano ascensori) al piano sesto e nel cavedio impiantistico dei canali d’aria

al piano 5.

IMPIANTISTICHE

Impiantistica elettrica – l’intervento prevede la realizzazione ex novo degli impianti di illuminazione

(sia del reparto che del sottotetto) “ normale” con l’utilizzo di lampade a tecnologia LED a basso

consumo, “di emergenza” con lampade a tecnologia LED dotate di circuito con accumulatori

ricaricabili e circuito di ricarica, delle prese elettriche sia normali che CEE per utilizzi diversi, delle

alimentazioni dei testaletto, delle alimentazioni delle apparecchiature quali Ventilconvettori, Centrali

di trattamento aria, motorizzazioni di porte, ecc., la realizzazione di nuovi quadri elettrici di reparto e

a servizio delle due nuove centrali di trattamento aria nel sottotetto. È prevista anche la realizzazione

dei nodi di terra e dei collegamenti equipotenziali principali EQP nei locali ad uso medico quali

degenze, ambulatori, medicheria, ecc. e dei collegamenti equipotenziali secondari nei solo bagni nei

quali sono stati realizzate le tubazioni in rame. Saranno installati in ogni posto letto appositi testa letto

dotati di  prese di corrente, prese fonia/dati, pulsante di chiamata infermieri e illuminazione locale.
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Impianto rivelazione fumo – Saranno realizzati l’impianto di rilevazione fumo e allarme incendio,

dotato di sensori di fumo puntiformi sia a soffitto che all’interno dei controsoffitti sia nei canali di

mandata e ripresa dell’impianto di condizionamento. L’impianto sarà inoltre dotato di ripetitori dello

stato dei sensori in controsoffitto e di quelli interni ai locali (degenze ecc.). Tutti riportati nel corridoio

principale. Saranno inoltre installati pulsanti di attivazione manuale e targhe ottico acustiche di

allarme incendio. Saranno anche presenti elettrocalamite sulle principali porte di compartimentazione

che saranno disalimentate in caso di allarme incendio e sulle serrande tagliafuoco poste nei canali nei

punti di attraversamento dei compartimenti. Le serrande dei canali saranno anche dotate di motore

per il riarmo automatico (riapertura della serranda) ad allarme cessato. L’impianto sarà inoltre dotato

dei necessari alimentatori/ripetitori locali e tutti i loop e i controlli saranno inviati alla centrale di

edificio presente al piano terra dello stabile nel locale retrostante il posto di portierato di ingresso.

Ovviamente tutti i componenti dovranno essere di tipo conforme e compatibile con la centrale

installata al piano terra. Sono compresi tutti i cavi che saranno di tipo resistente all’incendio e con

guaina di colore rosso.

Impianto audio antincendio – Saranno installate le casse acustiche asservite alla centrale presente al

piano terra nel locale retrostante la guardiania. Oltre alle casse certificate da controsoffitto saranno

installati i cavi (con guaina viola e resistenti all’incendio) per il collegamento delle casse acustiche alla

centrale di diffusione sonora.

Impianto chiamata infermieri – sarà costituito da pulsanti con tiranti installati nei testaletto e

all’interno dei servizi igienici che invieranno la chiamata a display posti nel locale infermieri e nel

corridoio principale. In ogni camera sarà installato il centralino che consentirà l’annullamento della

chiamata. Saranno inoltre installate specule colorate sopra la porta di ogni camera di degenza servita

e un centralino per la chiamata del medico di guardia nella relativa stanza.

Impianto videocitofonico -  saranno installati tre posti di chiamata nelle principali porte di accesso al

reparto dalle scale 1 e 2 e uno nella porta che separa la parte ambulatoriale dalla parte di

degenza/day hospital. I puti interni saranno installati uno in prossimità del locale infermieri nel reparto

di degenza e l’altro nella stanza della segreteria nella zona ambulatoriale. L’impianto sarà di tipo

elettronico a due fili.

Impianto fonia/dati – sarà realizzata la parte passiva dell’impianto fonia/dati con installazione di punti

presa e cavi di collegamento ad un armadio di permutazione posto nel locale infermieri. L’impianto

sarà realizzato in categoria 6. Nell’armadio di permutazione sarà lasciato il necessario spazio per

l’installazione degli apparati attivi e l’attestazione della fibra ottica che saranno eseguiti dai Servizi

Informativi aziendali attraverso appositi appalti separati. Le prese e le linee passive saranno certificate

dall’appaltatore in relazione ai parametri di trasmissione previsti dalla vigente normativa per la

categoria 6.

Impianto di condizionamento - sarà realizzato con la tipologia a tutt’aria esterna senza ricircolo nella

zona delle camere di alto isolamento. L’aria sarà trattata da un’apposita centrale posta nel sottotetto

al piano settimo e da questa, con canali in acciaio zincato, l’aria sarà immessa attraverso terminali

dotati di filtro assoluto nelle camere di alto isolamento e nel relativo corridoio comune interno,

mentre sarà estratta principalmente dai bagni delle camere stesse attraverso griglie a maglia quadra

collegate a canali sempre in acciaio zincato. L’aria di ripresa, prima di essere espulsa, passerà in uno

scambiatore adiabatico per il recupero del calore ai fini del miglioramento del rendimento energetico.

La centrale di trattamento aria sarà dotata di batteria fredda per il raffreddamento e la

deumidificazione estiva dell’aria, di umidificatore a vapore ad elettrodi immersi per conferire il giusto

grado di umidità all’aria nella stagione invernale, di batteria di riscaldamento per il funzionamento

invernale. Sarà inoltre dotata di ventilatore a girante libera (plug fan) per garantire minori

manutenzioni e maggiore silenziosità. Saranno anche presenti pre-filtri e filtri a tasche nella presa

esterna dell’aria, filtri assoluti sulla mandata (che consentiranno di mantenere più puliti, allungando la

durata dei filtri installati nelle singole camere ad alto isolamento) e filtri nell’espulsione, prima della

batteria di recupero di calore per evitarne lo sporcamento con conseguente riduzione dell’efficienza. I

motori dei ventilatori di mandata e di ripresa dell’UTA saranno dotati di inverter per consentire la

regolazione delle portate di mandata e ripresa e così realizzare adeguati regimi pressori nelle camere

di isolamento (che saranno in sovrappressione rispetto agli ambienti circostanti). Il sistema di

regolazione della UTA oltre al controllo dei parametri ambientali di temperatura (regolando le valvole

a tre vie motorizzate poste nelle batterie fredda e calda dell’UTA, al controllo dell’umidificatore e delle

valvole a tre vie delle batterie di post riscaldamento inserite nei canali di mandata di ogni stanza di

isolamento), provvederà anche alla regolazione dei regimo pressori e al controllo dello stato di

sporcamento dei filtri sia della UTA che di quelli posti in ambiente. Nei canali di mandata di ognuna
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delle stanze ad alto isolamento sarà installata una batteria canalizzata di post riscaldamento ad acqua

per consentire la regolazione della temperatura interna del locale sia nel periodo invernale che in

quello estivo. Nella rimanente parte del reparto di degenze e negli ambulatori sarà invece installato un

impianto misto a ventilconvettori e aria primaria. L’aria primaria (tutta esterna e senza ricircolo) sarà

trattata in una seconda unità di trattamento aria osa sempre al piano 7 nel sottotetto. Questa

macchina servirà anche il piano 5 (attuali degenze di Chirurgia) nei quali era a suo tempo stato

realizzato l’impianto di distribuzione dell’aria primaria (canali e bocchette di immissione) ma non era

mai stata realizzata la centrale di trattamento. La quantità di aria immessa garantirà almeno due

volumi ora di aria in ogni locale, in linea con quanto attualmente previsto per gli ospedali. La

distribuzione dell’aria primaria al piano sesto avverrà attraverso nuovi canali in lamiera di acciaio

zincato e coibentato con poliuretano a celle chiuse in classe 1 di reazione al fuoco, canali posti sopra i

controsoffitti e anche in buona parte nel sottotetto al piano settimo (al piano quinto i canali di

distribuzione ei terminali di immissione nei singoli locali già esistono). Questa sistemazione dei canali

per il piano sesto è dovuta al fatto che la presenza di travi in c.a. strutturali ribassate fino a 2.47c, dal

piano del pavimento nel reparto al piano sesto, non consentono di realizzare una canalizzazione

lineare al in quanto i controsoffitti nel corridoi principale dovrebbero essere installati ad una quota

inferiore ai 2.40 m previsti dal regolamento edilizio della Città di Sassari, ovvero presentare una

numerosa serie di curve e contro curve per superare l’ostacolo delle travi con conseguente maggiore

costo dell’impianto, rumorosità in fase di funzionamento e maggiore potenza dei ventilatori

necessaria per vincere le perdite di carico.  I terminali di erogazione nelle stanze saranno griglie con

lette a doppia deflessione, ognuna dotata di serranda di regolazione ad alette per la taratura corretta

della quantità d’aria immessa in ogni ambiente. I canali di ripresa saranno realizzati (al solo piano

sesto) sempre in acciaio zincato con le stesse modalità installative di quelli di mandata (parte al piano

7 e parte al piano sesto). I terminali di ripresa costituiti da griglie a maglia quadra con serranda di

taratura per la regolazione della corretta portata in ogni locale, saranno collocati principalmente nei

bagni in modo da tenere questi in depressione rispetto alla stanza e consentire allo stesso tempo un

lavaggio del servizio igienico superiore ai 5 volumi ora previsti per i bagni ciechi (cosa possibile dato

che il volume del bagno e sempre minore di più di 5 volte a quello della stanza). L’unità di trattamento

aria avrà sostanzialmente gli stessi componenti e le stesse caratteristiche (ma una maggiore portata di

mandata rispetto a quella delle camere di isolamento) che è funzione dei locali serviti sia al quinto che

al sesto piano) e la sezione di ripresa non sarà sovrapposta ma separata da quella di mandata

semplicemente per ragioni di ingombro e di disponibilità di spazio nel sotto tetto del piano settimo. Le

griglie di presa e di mandata dell’aria all’esterno saranno dotate di reti antinsetto. Nei canali di

mandata e ripresa saranno installate portelle di ispezione a tenuta ermetica in modo da consentire la

facile sanificazione periodica dei canali. In particolare nel sottotetto al piano 7, al fine di realizzare la

compartimentazione di questo ambiente rispetto al reparto al piano sesto, i canali saranno rivestiti

con cartongesso REI certificato e i canali saranno dotati di serranda tagliafuoco certificata nei punti in

cui i canali entrano nella protezione REI. Di fatto la protezione REI dei canali fa sì che i tratti di canale

in essa contenuti appartengano al compartimento antincendio del piano sesto. Saranno anche

realizzate nuove tubazioni in acciaio nero coibentato, a partire dal piano -1 dove sono collocate le

tubazioni dell’acqua fredda e calda provenienti rispettivamente dalle centrali di condizionamento e

termica, per l’alimentazione delle batterie fredde e calde delle due UTA. Dalle tubazioni dell’acqua

calda sarà anche derivata l’alimentazione (in tubi multistrato coibentato) delle batterie di post

riscaldamento canalizzate delle stanze di isolamento. Queste tubazioni correranno, nel tratto

verticale, nel cavedio impiantistico (ex vano ascensore) già impiegato per le dorsali termiche ed

elettriche dei piani sottostanti. Invece, per i collegamenti dell’UTA dell’aria primaria ai canali del

reparto al piano 5, sarà utilizzato il vano corsa dismesso dell’ascensore sul lato opposto, vano che è

stato già liberato dall’impianto ascensore in precedente appalto e nel quale è già predisposto il canale

di mandata del piano 5. L’impianto a ventilconvettori sarà realizzato con fancoil a cassetta nelle parti

controsoffittate (corridoi in particolare) e con fancoil a soffitto posti principalmente sopra le porte nei

locali (degenze, locali di servizio, ambulatori, ecc.). Le tubazioni di alimentazione dell’acqua calda e

fredda dei fancoil saranno realizzate in multistrato coibentato e collegate alla montante fancoil già

esistente nel cavedio tecnico. Saranno installate tutte le necessarie valvole di sezionamento e alcuni

punti con valvole a sfera per lo sfogo dell’aria e tubazioni collegate con gli scarichi condensa degli

stessi fancoil. Sarà anche realizzata la dorsale di scarico condensa (con tubo in PPE) che sarà collegata

ai singoli fancoil e agli scarichi in appositi sifoni sotto alcuni dei lavabi dei servizi igienici. I fancoil

saranno tutti dotati di pannellino da parete per la regolazione manuale ed automatica (asservita a

termostato) della velocità del ventilatore, oltre che di selettore per il funzionamento estivo/invernale.

Impiantistica idrico sanitaria – l’impianto idrico sanitario sarà derivato, per quanto riguarda le

colonne idriche, dalle tubazioni esistenti nel cavedio impiantistico. Le nuove tubazioni di distribuzione

dell’acqua fredda, calda e del ricircolo sanitario saranno realizzate in multistrato coibentato. Le
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derivazioni ai singoli sanitari dalle dorsali distributive avverranno attraverso appositi collettori dai

quali partiranno le tubazioni sempre in multistrato coibentato dirette ai singoli sanitari. In alcuni bagni

già realizzati con precedente appalto verranno riutilizzati i punti idrici e di scarico in rame sanitario

coibentato e i collegamenti di scarico esistenti. I sanitari, WC, WC per disabili, bidet e lavabi saranno

tutti di tipo sospeso, con alimentazioni e scarichi a parete. Le docce saranno invece a filo pavimento

con box doccia privi di componenti a pavimento che possano ostacolare il movimento di disabili e

carrozzine. Gli scarichi da realizzare ex novo nei nuovi bagni e punti idrici per lavabi previsti in appalto,

ad integrazione di quelli già esistenti e realizzati in precedente appalto, saranno collegati alle colonne

di scarico in PEHD DN125 realizzate con precedente appalto. Non saranno mai utilizzate le vecchie

colonne di scarico in ghisa che saranno dismesse una volta che l’intero edificio sarà adeguato. Le

colonne di scarico in PEHD dn125, che attualmente hanno le ventilazioni terminanti nel sottotetto,

saranno prolungate fino al di sopra della copertura, dato che il sottotetto sarà impiegato come locale

tecnico. Gli scarichi dei sanitari fino alle colonne in PEHD potranno essere realizzate in polipropilene a

giunti innestati. Saranno installati i necessari pezzi speciali di interfaccia con gli scarichi in PEHD.

Impiantistica gas medicinali – l’impianto dei gas medicinali (solo ossigeno e vuoto endocavitario) sarà

distribuito in ogni posto letto, negli ambulatori e nella medicheria. Sarà realizzato con tubazioni in

rame certificato per gas medicinali staffati in corridoio sopra il controsoffitto e con derivazioni in parte

in controsoffitto e in parte sottotraccia per raggiungere le prese terminali. Le prese terminali saranno

del tipo a standard UNI. L’alimentazione della rete avverrà dalla montante presente nel cavedio

impiantistico dalla quale sarà derivata l’alimentazione con tubazione sempre in rame protette con

rivestimento REI fino al quadri di intercettazione posto nel filtro di accesso della scala 2 e da questo al

quadro di riduzione di pressione con doppi riduttori per l’ossigeno posto all’ingresso del reparto.

L’impianto sarà anche dotato di allarmi di sovrappressione e bassa pressione dislocati nel reparto,

mentre le valvole di sezionamento saranno dotate di contatti per la segnalazione dello stato, segnali

che saranno ripetuti anche nel filtro di accesso dalla scala 1. Prima dell’attraversamento della

compartimentazione che divide in due il piano, saranno inserite anche altre valvole di sezionamento

antincendio. L’impianto dei gas medicinali dovrà essere realizzato da impresa dotata delle apposite

certificazioni di qualità specifiche per la costruzione e certificazione CE degli impianti gas medicinali e

delle apposite autorizzazioni del ministero della salute. L’impianto nel suo complesso sarà certificato

CE come impianto medicale.

SICUREZZA DEI LAVORI – per la sicurezza dei lavoratori saranno installate sia i locali destinati a spogliatoio e

mensa, il bagno chimico, saranno delimitate le aree di cantiere esterno. Saranno realizzati e certificati gli

impianti elettrici di cantiere, la messa a terra di cantiere e il collegamento equipotenziale dei ponteggi. Saranno

impiegati ponteggi autosollevanti sia per la realizzazione delle opere di risanamento dei calcestruzzi e il

rifacimento dell’impermeabilizzazione della copertura, sia per consentire l’accesso dei materiali al piano sesto

nella zona del corridoio lato NORD, zona dalla quale sarà preventivamente smontato l’attuale ponteggio

presente installato dall’appaltatore precedente e nel frattempo fallito. Sulla copertura saranno anche realizzati

i parapetti provvisionali per maggiore sicurezza delle maestranze oltre alla linea vita che, una volta ultimati i

lavori di impermeabilizzazione, sarà comunque mantenuta e servirà per la sicurezza durante le necessarie

manutenzioni. Saranno inoltre realizzate le necessarie protezioni per evitare la propagazione della polvere ai

reparti sottostanti particolarmente durante le operazioni di demolizione. Sarà anche installata la necessaria

cartellonistica di divieto, segnalazione e prescrizione, oltre al cartello di cantiere. Infine saranno attivate tutte le

procedure per contenere la pandemia da Covid 19, in particolare con la sanificazione settimanale delle

baracche spogliatoio e mensa, delle principali attrezzature, con l’utilizzo delle mascherine quando necessarie, e

la pulizia delle mani con l’apposito gel disinfettante. É inoltre prevista la misura della temperatura di tutti

coloro che avranno accesso al cantiere, ogni giorno.

TEMPO PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE

Le opere in progetto saranno realizzate secondo il cronoprogramma di progetto (o di eventuale cronoprogramma

predisposto dall’appaltatore e preventivamente approvato dalla stazione appaltante); la durata sarà quella indicata nel

GANTT, al netto del possibile ribasso sui tempi di esecuzione eventualmente offerta dall’appaltatore in sede di gara.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:
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Indirizzo del cantiere

Indirizzo: VIALE S. PIETRO 43

CAP: 07100 Città: SASSARI Provincia: SS

Committente

ragione sociale: AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA SASSARI

indirizzo: VIALE SAN PIETRO, 10 07100 SASSARI [SS]

telefono: 0792830636

nella Persona di:

cognome e nome: SPANO ANTONIO LORENZO

indirizzo: VIALE SAN PIETRO, 10 07100 SASSARI [SS]

tel.: 0792830636

Progettista

cognome e nome: MANCA ROBERTO

indirizzo: VIALE SAN PIETRO, 10  07100 SASSARI [SS]

cod.fisc.: MNCRRT63E13I452M

tel.: 0792830636

mail.: roberto.manca@aousassari.it

Direttore dei Lavori

cognome e nome: MANCA ROBERTO

indirizzo: VIALE SAN PIETRO, 10  07100 SASSARI [SS]

cod.fisc.: MNCRRT63E13I452M

tel.: 0792830636

mail.: roberto.manca@aousassari.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: MASCIA ENRICO

indirizzo: VIALE SAN PIETRO, 10  07100 SASSARI [SS]

tel.: 0792830636

mail.: enrico.mascia@aousassari.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: MANCA ROBERTO

indirizzo: VIALE SAN PIETRO, 10  07100 SASSARI [SS]

cod.fisc.: MNCRRT63E13I452M

tel.: 0792830636

mail.: roberto.manca@aousassari.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: MANCA ROBERTO

indirizzo: VIALE SAN PIETRO, 10  07100 SASSARI [SS]

cod.fisc.: MNCRRT63E13I452M
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tel.: 0792830636

mail.: roberto.manca@aousassari.it

Appaltatore e esecutore
impianti OG11

ragione sociale: Appaltatore ed esecutore opere impiantistiche

subappaltatore esecutore
opere edili OG1

ragione sociale: Sub appaltatore opere edili OG1

Subappaltatore esecutore
gas medicicnali OS3

ragione sociale: Subappaltatore impianti Medicinali OS3

Montaggio ponteggi

ragione sociale: Montaggio Ponteggi
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 PARTI EDILI

01.01 Pareti interne

01.01.01 Tramezzi in laterizio
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12
cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono
eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe
mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.02 Lastre di cartongesso
le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone
speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente
naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso
sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta
flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe
1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta
resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di
tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le
lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate
direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02 Infissi interni

01.02.01 Porte
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della
posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a
ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o
battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di
cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette
la rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che
consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del
telaio o del controtelaio).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2
anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,
fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.
[con cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

"Lavori di Ristrutturazione edile ed impiantistica e completamento degli spazi interni del piano sesto e dei locali tecnici accessori al piano
settimo del Palazzo Clemente da destinare a degenze e ambulatori della SC Ematologia" - Pag. 12



Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.02 Porte antipanico
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono:   a) dispositivi antipanico con barra a
spinta (push-bar);   b) dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
movimentazone tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di
apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza ogni 6
mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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01.03 Controsoffitti

01.03.01 Controsoffitti in metallo
I controsoffitti in metallo sono realizzati in lamierino di acciaio zincato o alluminio nelle versioni preverniciata e postverniciata, sono
disponibili in elementi quadrati, rettangolari, piani, curvi e sagomati, a superficie liscia e perforata anche per garantire un giusto
comfort acustico. Essi hanno un ottima durabilità nonché resistenza all'umidità. I diversi tipi di finitura dei pannelli offrono un
gradevole aspetto moderno e funzionale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti
e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

01.04 Segnaletica di sicurezza aziendale
Si tratta della segnaletica di sicurezza che deve essere presente in tutte le aziende e unità produttive, così come anche previsto dal
Testo Unico sulla sicurezza, di cui al decreto legislativo 81/08, che ha la funzione di indicare ai lavoratori e frequentatori di tali
luoghi dove si trovano i rischi e dove si trovano le attrezzature o le vie di fuga nel caso in cui si verifichi un pericolo. In particolare
rappresenta la segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una
prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un
segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale. Determinate modalità di segnalazione possono essere
utilizzate assieme, nelle combinazioni specificate di seguito: - segnali luminosi e segnali acustici; - segnali luminosi e comunicazione
verbale; - segnali gestuali e comunicazione verbale.
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni
che possono provocare determinati pericoli, ed in particolare:
- Vietare comportamenti pericolosi;
- Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
- Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio;
- Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza;
- Indicare ulteriore elementi di prevenzione e sicurezza.
Essa comprende, in generale:
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- Segnali di divieto
- Segnali di avvertimento
- Segnali di prescrizione
- Segnali di salvataggio o di soccorso
- Segnali di informazione
- Segnali gestuali
La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti specifici contenuti nel decreto legislativo 81/08, Testo Unico sulla
sicurezza sul lavoro, che figurano negli artt. 161 e 162 e negli allegati da XXV a XXXII.

01.04.01 Cartelli per indicazioni di informazioni
I Segnali di informazione, sono segnali che forniscono informazioni sugli ambienti e luoghi ove ubicati. Essi sono costituiti da
cartelli che, mediante combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o pittogramma, forniscono una indicazione
determinata, la cui visibilità è garantita da una illuminazione di intensità sufficiente. Le prescrizioni su materiali, dimensioni,
caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme della serie UNI 7543,
cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 nell' Allegato XXV al punto 1.5.2.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei
casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione,
controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino
le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. [quando occorre]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04.02 Cartelli per indicazioni di segnali di divieto
I Segnali di divieto, sono segnali che vietano un comportamento che potrebbe far correre o causare un pericolo. Essi sono costituiti
da cartelli che, mediante combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o pittogramma, forniscono una indicazione
determinata, la cui visibilità è garantita da una illuminazione di intensità sufficiente. Le prescrizioni su materiali, dimensioni,
caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme della serie UNI 7543,
cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 nell' Allegato XXV al punto 1.5.2.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei
casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione,
controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino
le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. [quando occorre]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04.03 Cartelli per indicazioni di segnali di avvertimento
I segnali di avvertimento, sono segnali che avvertono di un rischio o pericolo.  Essi sono costituiti da cartelli che, mediante
combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o pittogramma, forniscono una indicazione determinata, la cui
visibilità è garantita da una illuminazione di intensità sufficiente. Le prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche
e colorimetriche dei segnali devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme della serie UNI 7543, cui fa riferimento il D.
Lgs. 81 del 09/04/08 nell' Allegato XXV al punto 1.5.2.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei
casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione,
controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino
le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. [quando occorre]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04.04 Cartelli per indicazioni di segnali di prescrizione
I Segnali di prescrizione, sono segnali che prescrivono un determinato comportamento.  Essi sono costituiti da cartelli che, mediante
combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o pittogramma, forniscono una indicazione determinata, la cui
visibilità è garantita da una illuminazione di intensità sufficiente. Le prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche
e colorimetriche dei segnali devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme della serie UNI 7543, cui fa riferimento il D.
Lgs. 81 del 09/04/08 nell' Allegato XXV al punto 1.5.2.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei
casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione,
controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino
le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. [quando occorre]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04.05 Cartelli per indicazioni di segnali di salvataggio o di soccorso
I Segnali di salvataggio o di soccorso, sono segnali che forniscono indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso
o di salvataggio.  Essi sono costituiti da cartelli che, mediante combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o
pittogramma, forniscono una indicazione determinata, la cui visibilità è garantita da una illuminazione di intensità sufficiente. Le
prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali devono essere conformi a quanto
prescritto dalle norme della serie UNI 7543, cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 nell' Allegato XXV al punto 1.5.2.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei
casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione,
controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino
le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. [quando occorre]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.05 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

01.05.01 Serramenti in alluminio
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti
atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una
minore manutenzione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie

"Lavori di Ristrutturazione edile ed impiantistica e completamento degli spazi interni del piano sesto e dei locali tecnici accessori al piano
settimo del Palazzo Clemente da destinare a degenze e ambulatori della SC Ematologia" - Pag. 19



dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con
cadenza ogni anno]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili
con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02 IMPIANTI TECNICI

02.01 IMPIANTI ELETTRICI ED ELETTRONICI

02.01.01 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica
molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la
segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.02 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.03 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni
20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.04 Canali in lamiera
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzate in acciaio
zincato e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o
certificati secondo le disposizioni di legge.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.05 Interruttori magnetotermici
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica all'apparire di una
sovratensione.
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;    c)
sganciatore di chiusura;    d) contamanovre meccanico;    e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.06 Interruttori differenziali
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti
differenziali).
Il dispositivo differenziale consente di attuare:   a) la protezione contro i contatti indiretti;    b) la protezione addizionale contro i
contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;   c) la protezione contro gli incendi causati dagli effetti
termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:    a) tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
b) tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:    a) un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;    b)
un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000
A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.07 Antenne e parabole
Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali e possono essere realizzati in leghe di alluminio; la lega utilizzata
deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla
corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve
essere oggetto di accordo tra committente e fornitore. I materiali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti: UNI
EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione: Eseguire la registrazione della parabole e/o
dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi
eccezionali. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.08 Cablaggio
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di
distribuzione.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le
connessioni. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali placche,
coperchi, telai e connettori quando usurati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02 Impianto audio annunci emergenze
Il sistema di annunci di emergenza è nella maggioranza dei casi composto dalle seguenti apparecchiature:   a) unità centrale che
svolge le funzioni di controllo e supervisione dell'impianto; generalmente è dotata di interfaccia di collegamento per basi
microfoniche digitali, di scheda interna per messaggi di emergenza con memoria a stato solido,di ingressi audio ausiliari per il
collegamento a fonti sonore esterne (tuner, CD, riproduttori di messaggi spot registrati, ecc.), di ingresso per postazione di
emergenza VV.FF., di uscita per l'interfacciamento all'unità di commutazione e selezione zone, di interfaccia seriale  per PC o
stampante;   b) stazione base microfonica con tastiera e display LCD, per chiamate selettive e generali, con uscita digitale per audio e
controlli, collegabile a bus con cavo categoria 5;   c) stazione base microfonica per emergenza (postazione VV.FF.);    d) unità
modulare di commutazione per lo smistamento delle linee audio su zone (il numero delle zone dipende dal tipo di centrale) dotata di
amplificatore di riserva e test catena audio con segnale pilota ultrasonico;   e) amplificatori di potenza per sistemi di diffusori a
tensione costante;   f) diffusori passivi per collegamenti a tensione costante;   g) eventuale unità di rilevazione rumore ambiente per
controllo automatico volume;   h) gruppo statico di continuità per l'alimentazione di emergenza. L'impianto deve essere progettato
nel rispetto delle funzioni di emergenza previste dalla normativa UNI EN 60849 e nella maggioranza dei casi può funzionare sia
come normale sistema di messaggistica sia di diffusione sonora.

02.02.01 Amplificatori
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta
potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutte i morsetti
delle connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02.02 Base microfonica standard
La base microfonica è il terminale utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, per aree o generali e per l'uso
comune, come sistema di diffusione sonora. Dispone di un microfono a collo d'oca con ghiera luminosa, tastiera numerica per la
selezione della zona e display alfanumerico a cristalli liquidi per la visualizzazione del numero di zona selezionato, messaggi di stato
del sistema e di diagnostica. La comunicazione con l'unità di controllo avviene con audio codificato digitale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non
rispondenti alla loro originaria funzione. [con cadenza ogni 10
anni]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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02.02.03 Base microfonica per emergenze
Costruita in contenitore metallico per montaggio a parete, dispone di microfono dinamico con pulsante "push-to-talk". Oltre le
funzioni base delle postazioni microfoniche standard, dispone della funzione di autodiagnostica della capsula microfonica e del
collegamento all'unità centrale, con segnalazione su display di malfunzionamenti o mancanza di collegamento. Un comando di
emergenza consente di by-passare la centrale di controllo in caso di crollo del sistema e di inviare direttamente messaggi alla catena
di amplificazione. Anche in caso di regolare funzionamento, l'attivazione del comando di emergenza determina la priorità di
azionamento della postazione VV.FF. su eventuali basi microfoniche attive o messaggi diffusi in quel momento.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non
rispondenti alla loro originaria funzione. [con cadenza ogni 10
anni]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02.04 Diffusore sonoro
I diffusori sono gli elementi dell'impianto destinati alla riproduzione di messaggi di emergenza; essi devono essere in grado di
sopportare alte temperature e pertanto sono realizzati con involucro in metallo e/o in materiali ignifughi (morsettiera in ceramica e
termofusibile opzionali).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla
loro originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02.05 Unità centrale
L'unità centrale è il cuore dell'impianto audio per annunci di emergenza. La sua funzione è quella di monitorare, gestire e controllare
i componenti dell'impianto nonché di impostarne i parametri di configurazione. L'unità centrale dispone dei seguenti ingressi/uscite:
a) ingresso per la connessione della linea basi microfoniche;   b) ingresso per la linea privilegiata di emergenza base microfonica
VV.FF.;   c) ingressi per l'interfacciamento di centrali antincendio e/o pulsanti di emergenza;    d) uscita per il collegamento alla
unità di commutazione;   e) porta seriale per il collegamento a PC o stampante;   f) ingresso audio con comando Vox programmabile
per l'interfacciamento a centralini telefonici;   g) ingressi audio per il collegamento a sorgenti sonore esterne (lettori CD, tuner e
simili). Generalmente è dotata di un pannello con display alfanumerico a cristalli liquidi e pulsanti per mezzo dei quali è possibile
impostare i parametri di configurazione e visualizzare lo stato dell'impianto; inoltre è dotata di una scheda di riproduzione messaggi
con memoria allo stato solido per la riproduzione di messaggi di emergenza (non alterabili dall'esterno) come previsto dalla norma
UNI EN 60849. Le funzioni di programmazione prevedono la definizione di aree, la selezione della musica di sottofondo per zona, la
regolazione del volume per zona. L'unità centrale gestisce anche le funzioni di diagnostica per le basi microfoniche e per le linee di
zona. È collegabile attraverso porta seriale ad un PC che, oltre alle funzioni di configurazione, può provvedere alla memorizzazione
di eventi (data-logger) per una verifica successiva di quanto accaduto (condizioni di emergenza, guasti, ecc.) In alternativa al PC è
possibile collegare una stampante per la stampa diretta degli eventi in corso. È possibile l'interfacciamento del sistema annunci con
impianti di allarme incendio e/o pulsanti di emergenza per generare automaticamente messaggi corrispondenti. In fase di
configurazione è possibile associare ad ogni ingresso un determinato messaggio e la zona di diffusione dello stesso. In caso di crollo
del sistema o mancato funzionamento dell'unità centrale è possibile by-passare la parte digitale e lanciare annunci di emergenza
attraverso la postazione VV.FF..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.03 Impianto sicurezza antincendio

02.03.01 Rivelatori di fumo
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol).
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:    a) rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione
capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazione all'interno del rivelatore;    b) rivelatore di fumo di tipo ottico che è
sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione della radiazione nelle bande
dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. I rivelatori puntiformi di fumo devono essere
conformi alla UNI EN 54-7. Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si
deve quindi evitare di installare rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad
azionare il sistema di rivelazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati
o quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con
cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.03.02 Sirene
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori
acustici, di servizio e di controllo. Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo
speaker. Infatti in caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel
circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro
originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.03.03 Unità di controllo
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione unità: Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo
secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni
15 anni). [con cadenza ogni 15 anni]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
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potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.03.04 Centrale di controllo e segnalazione
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione
dell'alimentazione primaria. Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:   a) ricevere i
segnali dai rivelatori ad essa collegati;   b) determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del
caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme incendio;   c) localizzare la zona di pericolo;   d) sorvegliare il
funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito,
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);   e) inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi
di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un
dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.03.05 Serrande tagliafuoco
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del
fuoco. Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi
i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda
che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco previsto e non oltre 5 min di isolamento. Le serrande
tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo termico di
rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della
serranda stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per rispondere ad un
innalzamento di temperatura dell'aria circostante, in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. Esso
può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato
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oppure posizionato lontano dal meccanismo stesso.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione: Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di
leverismo della serranda quali pistoni e perni. [con cadenza ogni
anno]

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia : Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle
serrande e sui DAS. [con cadenza ogni anno]

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.04 Impianti climatizzazione

02.04.01 Canali in lamiera
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio
zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere
delle croci trasversali di rinforzo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia canali : Effettuare una pulizia dei canali utilizzando
aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata
e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza
ogni anno]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a
livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.04.02 Filtri a secco
I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è costituito da fibre di vetro,
fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre.
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti:   a) la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;
b) la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa;   c) la caduta di pressione finale massima per i filtri fini
(F) è 450 Pa.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore
d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri
alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo
le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello
strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità
iniziale. [quando occorre]

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.04.03 Recuperatori di calore
Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi,
il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su
gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito
frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso
recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente
carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che
oscilla tra lo 0 e il 100%.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.04.04 Serrande tagliafuoco
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del
fuoco. Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi
i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda
che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco previsto e non oltre 5 min di isolamento. Le serrande
tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo termico di
rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della
serranda stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per rispondere ad un
innalzamento di temperatura dell'aria circostante, in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. Esso
può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato
oppure posizionato lontano dal meccanismo stesso.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.04.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione: Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di
leverismo della serranda quali pistoni e perni. [con cadenza ogni
anno]

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia : Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle
serrande e sui DAS. [con cadenza ogni anno]

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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02.04.05 Ventilconvettori e termovettori
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una
nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo
assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è
posizionato il ventilconvettore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori:
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del
relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni
mese]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori: Effettuare una
pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura
delle alette. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei filtri
mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenza
ogni 3 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.05.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie dei canali: Eseguire un lavaggio chimico per
effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o
altro. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.05.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei
filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette
miscelatrici. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.05.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione filtri dei ventilconvettori: Sostituire i filtri quando sono
usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando
occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04.06 Tubazioni multistrato
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti
la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere
di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB.
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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02.05 Impianto idrico sanitario

02.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.02 Lavamani sospesi
Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus
china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno
fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di
stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine
porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c)  resina
metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al
calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio
smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano,
quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla
parete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione lavamani: Effettuare la sostituzione dei lavamani
quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30
anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.03 Miscelatori meccanici
I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi
dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti:   a) dilatazione
per mezzo di dischi metallici;    b) dilatazione per mezzo di un liquido.
I miscelatori meccanici possono essere:   a) monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della
temperatura;   b) miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e della
temperatura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non più
rispondenti alla normativa di settore. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.04 Piatto doccia
I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case
costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme,
soprattutto circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengono
posizionati ad angolo ma possono essere anche incassati. II lato di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Il
piatto doccia, così come le vasche, si differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti: a
causa delle diverse condizioni di installazione, infatti, vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si
deve basare su tolleranze al rustico con una distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete grezza.
Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità di
installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per ottenere un effetto estetico più gradevole il piatto
doccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari con
misure speciali (75 cm x 90 cm). I piatti doccia devono rispondere alla Norma UNI 8192 se di resina metacrilica. Possono essere o
con troppo pieno o senza troppo pieno. Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china):
mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a
1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno,
il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato
(fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno
fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama
sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità
minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi,
capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli
apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di
isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sigillatura: Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piatti
doccia per evitare perdite di fluido. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione piatto doccia: Effettuare la sostituzione dei piatti
doccia quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni
30 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.05 Bidet
Comunemente è realizzato nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino,
quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona
resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta,
argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è
caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla
polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha
il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo
materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli
urti.
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [con cadenza
ogni 2 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione bidet: Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono
lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 anni]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.06 Tubazioni multistrato
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti
la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere
di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB.
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Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.07 Vasi igienici a sedile
I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna,
misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato
di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano
non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari
dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi
sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il
bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina
metacrilica.
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale.
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino,
quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona
resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta,
argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è
caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla
polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha
il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo
materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli
urti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati
o gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.05.08 Tubazioni
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
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accumulo se presenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.06 Impianti fonia e dati e citofoni

02.06.01 Cablaggio
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di
distribuzione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le
connessioni. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali placche,
coperchi, telai e connettori quando usurati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.06.02 Pulsantiere
Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi
informativi tra un apparecchio ed un altro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione pulsanti: Eseguire la sostituzione dei pulsanti con altri
delle stesse tipologie quando deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti elettrici

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile e del condizionamento

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.07 Impianto di messa a terra
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo.
E' il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di
mancanza di isolamento o altro. L'impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre
ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L'impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i
conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono
essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.
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02.07.01 Conduttori di protezione
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell'edificio.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di
protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.07.02 Sistema di dispersione
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione del
valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
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differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o
deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.07.03 Sistema di equipotenzializzazione
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli
equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

"Lavori di Ristrutturazione edile ed impiantistica e completamento degli spazi interni del piano sesto e dei locali tecnici accessori al piano
settimo del Palazzo Clemente da destinare a degenze e ambulatori della SC Ematologia" - Pag. 58



Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione componenti
danneggiati o non funzionanti

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto elettrico.

Impianti elettrici 1) Verifica e stato di
conservazione componenti
elettrici

2) Verifica funzionalità
interruttori differenziali

3) Verifica collegamenti
equipotenziali locali ad uso
medico

1) 1 mesi

2) 1 mesi

3) 6 mesi

Autorizzazione del responsabile
dei servizi manutentivi

Utilizzare solo utensili elettrici
potatili del tipo a doppio
isolamento; evitare di lasciare
cavi elettrici/prolunghe a terra
sulle aree di transito o di
passaggio. Informare i
responsabili sanitari del reparto
prima di ogni intervento che
possa comportare, anche
accidentalmente, l'interruzione
dell'alimentazione elettrica.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico e termico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile e del
condizionamento

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
manutenzioni

1) VErifica integrità vetri e
dfunzionalità

1) 6 mesi Pulsanti per l'interruzione delle
alimentazioni (normale e
privilegiata) elettriche del
reparto (ubicate al'ingresso
principale del reparto)

Pulsanti di interruzione di
emergenza impianti elettrici

1) Funzionalità 1) 6 mesi Prima di azionare i pulsanti
accertarsi che non vi siano
pazienti per i quali sia
necessaria l'alimentazion
elettrica per dispositivi medici o
similari

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo
utensili elettrici potatili del tipo
a doppio isolamento; evitare di
lasciare cavi elettrici/prolunghe
a terra sulle aree di transito o
di passaggio.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __61__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

"Lavori di Ristrutturazione edile ed impiantistica e completamento degli spazi interni del piano sesto e dei locali tecnici accessori al piano
settimo del Palazzo Clemente da destinare a degenze e ambulatori della SC Ematologia" - Pag. 61



INDICE

STORICO DELLE REVISIONI pag. 2

Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati pag. 3

Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie pag. 10

    01 PARTI EDILI pag. 10

    01.01 Pareti interne pag. 10

    01.01.01 Tramezzi in laterizio pag. 10

    01.01.02 Lastre di cartongesso pag. 10

    01.02 Infissi interni pag. 11

    01.02.01 Porte pag. 11

    01.02.02 Porte antipanico pag. 13

    01.03 Controsoffitti pag. 15

    01.03.01 Controsoffitti in metallo pag. 15

    01.04 Segnaletica di sicurezza aziendale pag. 15

    01.04.01 Cartelli per indicazioni di informazioni pag. 16

    01.04.02 Cartelli per indicazioni di segnali di divieto pag. 16

    01.04.03 Cartelli per indicazioni di segnali di avvertimento pag. 17

    01.04.04 Cartelli per indicazioni di segnali di prescrizione pag. 18

    01.04.05 Cartelli per indicazioni di segnali di salvataggio o di soccorso pag. 18

    01.05 Infissi esterni pag. 19

    01.05.01 Serramenti in alluminio pag. 19

    02 IMPIANTI TECNICI pag. 22

    02.01 IMPIANTI ELETTRICI ED ELETTRONICI pag. 22

    02.01.01 Interruttori pag. 22

    02.01.02 Prese e spine pag. 22

    02.01.03 Quadri di bassa tensione pag. 23

    02.01.04 Canali in lamiera pag. 25

    02.01.05 Interruttori magnetotermici pag. 25

    02.01.06 Interruttori differenziali pag. 26

    02.01.07 Antenne e parabole pag. 27

    02.01.08 Cablaggio pag. 27

    02.02 Impianto audio annunci emergenze pag. 29

    02.02.01 Amplificatori pag. 29

    02.02.02 Base microfonica standard pag. 30

    02.02.03 Base microfonica per emergenze pag. 30

    02.02.04 Diffusore sonoro pag. 31

    02.02.05 Unità centrale pag. 32

    02.03 Impianto sicurezza antincendio pag. 33

    02.03.01 Rivelatori di fumo pag. 33

    02.03.02 Sirene pag. 33

    02.03.03 Unità di controllo pag. 34

    02.03.04 Centrale di controllo e segnalazione pag. 35

    02.03.05 Serrande tagliafuoco pag. 35

    02.04 Impianti climatizzazione pag. 37

    02.04.01 Canali in lamiera pag. 37

    02.04.02 Filtri a secco pag. 37

    02.04.03 Recuperatori di calore pag. 39

    02.04.04 Serrande tagliafuoco pag. 39

    02.04.05 Ventilconvettori e termovettori pag. 41

    02.04.06 Tubazioni multistrato pag. 44

"Lavori di Ristrutturazione edile ed impiantistica e completamento degli spazi interni del piano sesto e dei locali tecnici accessori al piano
settimo del Palazzo Clemente da destinare a degenze e ambulatori della SC Ematologia" - Pag. 62



    02.05 Impianto idrico sanitario pag. 45

    02.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria pag. 45

    02.05.02 Lavamani sospesi pag. 45

    02.05.03 Miscelatori meccanici pag. 47

    02.05.04 Piatto doccia pag. 48

    02.05.05 Bidet pag. 49

    02.05.06 Tubazioni multistrato pag. 50

    02.05.07 Vasi igienici a sedile pag. 51

    02.05.08 Tubazioni pag. 52

    02.06 Impianti fonia e dati e citofoni pag. 53

    02.06.01 Cablaggio pag. 53

    02.06.02 Pulsantiere pag. 55

    02.07 Impianto di messa a terra pag. 55

    02.07.01 Conduttori di protezione pag. 55

    02.07.02 Sistema di dispersione pag. 56

    02.07.03 Sistema di equipotenzializzazione pag. 57

Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse pag. 59

Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio

contesto pag. 60

ELENCO ALLEGATI pag. 61

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE pag. 61

SASSARI, 10/01/2024
Firma

_____________________

"Lavori di Ristrutturazione edile ed impiantistica e completamento degli spazi interni del piano sesto e dei locali tecnici accessori al piano
settimo del Palazzo Clemente da destinare a degenze e ambulatori della SC Ematologia" - Pag. 63


	COP S04 - PSC FASCICOLO
	Sheets and Views
	Model


	PSC FASCICOLO

